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TB ATL0O 
Sarà compasta, € diretto dal Sig, 
Gaetano Massini 
Ed avrà per Titolo 
LO SPEDALE DE’ MATTI. 
—- 
Primi Ballerini 
Sig. Gaetano Massini Sig. Anna Massini 
Sig. Pietro Pieri 
PGrotteschi a perfetta vicenda estratti 
q Sour 


Sig. Gaetano Rubini Sig. Anna Corradini 
Sig. Gius. Fracassa Sig.Caterina Massini 
Sig. Vineenzo Pieri. 


eee rai 


Figuranti Numero Sedici 


La Musica del Ballo è del Celébre Mae 
stro. Vittorio Trento. 


Il Vestiario è d’invenzione, e direzione 


del S$&. Vincenzo Bartolini. 


-— La Scena è in cadi di Egitto, e 





né — 1 
" A] i; 3 
INTERLOCUTORI 
Cleopatrà. Regiria >d° = «linate di 
Marcantonio 
LA SIG. TERESA l'igoLLIAN me 
Marcantonio. Rappresentante, IF ragni 
Romano 
-HL SIG. FILIPPO SASSAROLI 
«Augusta Duce delle, agire Navali Aman= 
TA “St lvestto Corfadini 
Ossavia Sorella d” «Augusto. Moglie di Marc. 
— Sig. Gentile Benignetti 


Eros “Confidintazii anse 
Sig rig Celtini_ 


Sig. Vitale Pero j 
Un Fanc iullo,euna Bambina - I} di SS 
Coro di Egiziani 
Guardie di Cleopatra. 
Soldati di Marcantonio . 
Soldati di Augusta S = 
nella Reggia di Cleopatra” SE: 
Musica del Celeberrimo Sig. Pietro Gu- 
hielmi 
Poesia del Sig. Avvocato Simone Sogra» 
“si di Padova det 
Le Scene sono d'invenzioney;: e dipinte 
dal Sig. Speridiano Mattei 
Il Vestiario del primo, Uomo:-tutto nuos 
vo del Sig. Vincenzo Rossi ‘il egimanen- 
te tutto nuovo: di Roma = 
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= Apjiameno Reale nella Reggia a 
I Cleopatra 


e: 4 : 
%-- s 


Cleopatra, Tianto, e Coro di Egiziani, 


ele Che Lune miei 4 
Qual “pula; è queste 

= Coro, È 

FT ri Dia 


Wai agi 
tai svelate 
le aloni un 








+ a a cor = S 
DE silenzio etetni Dei S 
a br ognun gli sguardi miei 
5 Chi SOSpira ,- e si confonde. 

Ah: i mi sento il Cor 










"va #6 ul ‘dover, del mio” 
ca | Sacrato. «Ministero, 
lì 1 p- 


csi le in questo giorno — 
Sotto P enorm 














= ‘Trono crollar de vasto Egitto. = 
Gras. Ab ‘che dici mai? 
Tian. Già dal nemico è cinta 


== La misera Città e — mare 












i il SFincitore. 
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È te IOERGO più PE eFiero 
Bro, egnato Augusto 








Plan La sorgente fatal” di fanti. gui 

- Gleop. Dì. Che'minaccian gli. DAG? 2: 

Tin. Odi ‘con alma’ fotte rest. de 
< La. caduta d'Eg: S eda tua Tilusie 
s Cheop. Nuîi ° per n 
: — Tian. E p ut, i a i es 
s= V*è TS Salvezza anc 
E Cleop. Parla Peddita 
| — Tian. Presti fede a_ Tianeo? 
= D' Antonio all' Imeneo 
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D' Ottavia al p 


















Tian, Dunque sea = {ve 
Cleop. Ho deciso © pag r 
Tian. È vudi? i nti = 
Clap: Voglio, piuttosto ela 
- Che peMere ‘ il mio ben, ?° 
Soffrire il mix ì 
Tian. Ma il Ciel 
Cleop. .Ver me cl 
© “Renderanno ig'tal di gl'incensi miei. 










Cleop. Oîsù mi lascià Set 
Tian. Almeno le vietate. 
Nozze sospendî in questo dì Sa 


: “a = 
Cleop. Nò SL Se 
a 


per 





Tian. Cieli, e non setti 
i = a vocèé, che” iti parla. DE 








NM ; } È RR) PICENI] 
VA A dai fi 


3 “di Sal 
Cleop, Ah questa via Sarebbe un mal peggio» © È 


Tian. Giustizia, e poi Pietà senion gli Dei 


; Tian. ‘e ne prego ces: Si SAR 
2 n 2F4C3RR0 31 È e 








€leop. Io già pensai. pregi a 

Tian. Odi gli estremi lai. > 
D’ * Alesindeia: dolente au» 
Vedi me-pur piangente 


E per li Figli tuoi, e peltuo soglio 


Cleop. Ma patti per pietà,già dissi 10 voglio 
“ Parte T'iamo:) 
Alfin posso un istante 
Libera respirar 
Qual momento: fu questo 
Pel mio cor: di quanto, Sangue 
Ei cagione sarà 
Ma non dovevo 
Altrimenti parla 
No?! Che diss’ lo 
E il Regno. ..» E Ponor mio 
E i cari Figli miei! 
Î Che Folla dî ‘Pensier, d’A ngustie,oDei. 
Confusa tremante 
Fra speme, ed Amore 
Il Povero Core 
Più calma non ha. (parte) 





SC E NA. IL 
Eros = e Tianeo è 


Tian. D onde il sapesti ? e 


Eros Dall’ occulto. messo 
Che Ottavia m’ inviò. 
Tian. Ah; che sen venne 





La miseraa tentar! Tioppoè neglerta 
sd Dal Cor d’ Antonio © 
Eros E nulla-potrem moi sperar dal Cielo. 
Dall’ immensa bontà e: 
«Tian. Sono clementi > 
Gli Dei ciò è ver, ma dellalorclemenza 
Norisi deveabusar; Anch'io sein essa 
Fissolo sguardo; : no dispero!; i e-temo 
Maseil porto più inoltre e piango, e 
‘(tremo 
Aiino la voce. ex 
c D'un Nume sdeganto. à 
Spettacolo Atroce 
Di Morte, e Terror; 


usi "partono. tutti. ) 
s e EN — TTT 


Gran Piazza con. ‘Arco. Trionfale. per.ce= 
lebrare il'ritorno 0° di. Antonio 3 
- ‘con Trono 4 e 


Monni Cleopatra y - con Figli poi - 
Tianeo, ed Eros frettoloso. sla 


Marc. * rionfante fra le Schiere 
Torna Antofiio Vincitof 
E le spoglie, e leBandiere 
Tutte dona al tuo bel cuor 
- Adorata Regina, al fin ritorno. 
- Wittorioso a te: -la sorte alfine 
- Pernoi cangiò: queste; che meco vedi 






















- Prove ne son; ‘miei cari Figli, Tote). < 
cor Ah venite almio sen sctAmatifigli 
Di così lieto avventurato giorno 

Voi preziosa parte 
« Siete per me: venite a questo. Seno 
va Trai vostri amplessi , teneri innocenti 
Figli, Ricgioa io son Felice appieno E 
4 


Cleo A chest Losi map tora 


* Le Nostre alme annodar. D’ Osiri al 
( Fempio 
; già i Sacerdoti 
So hanno dra 
x Pil nostro Imeneo'. 
Eros "Sigogs Regina 
A. queste Mura ‘Augusto 
— Rivolge il pie: Chiede l’i ingresso’ 
Ant Augusto ? 3 
Eros Egli corinzie — seni seco 
»_ Che sembra non v 
Cleop. Chi sia Costei ? 
«nt. Pigurarlo non so... 
Cleps SP, ascolti». gue e 4 















Cleop. Io. Hicoto. 
«n o Moi > Geo 














< Cleop. ” iririterocchi mel Ottavia/) 

» «Ant. La Consorte! —©* 

- Sf >. Berni Dei f - ta 
«Ang. Regina a te ne vendo a 

Ma per l’ultima volta j 

Roma il Senato, e iù Costei, che vedi 

‘Suora ame Cara”, "ed cltraggiata tanto 

Cut mio malgrado ora piacer desio 

Trass ero a queste mura. il ia mio 

Approfitta di questo 

Prezioso momento 

In cuì discior non @ 

Li sdegni LA dal ica “posto 



















«Ant. Indesno! innanzi 0a mesi 

Cleop, Frena i tuoi “sdegni. ag 

«Ant. E dovrò tollerar que” detti. "IRE 
Modera il fo Furor, m° ascolta, € taci 
Più; che Roma; e il Senato — 
Più, che di Lei lamore © 
Che si può sul suo core < 

S Altra ragion cred’ io. 0 

Aug. T inganni. + e 

leop. E quale 3 

i Ipasitato: i dle tu dae : 

na Con 


de 





È 





TRES N TSI RENEE 
) 


sile 





Cora *# 
= Con Ivfatrora 1a 
Quando parli d' Eg 


- Aug. lo venni solu 
Cel Per i 


«dp. Dunque. SI 
Cleop, Non più; t "attendo 


_ $e ==" favellat 


E ti raffrena (a Ottavia - - =<= = 


L' audacia di quel'cuor, e i detti suoi — 


- Albergò in questo 268 






t alla Regina 
Se venuto di Roma. dia, ados — 
Linguaggio di me degno (pre a 
E se qui giunto sei 


Per mediator di pace 
Meno alteto favelag € meno audace 






Ti cim forse a gna 
(stento 


Ma-nel-loco; or l’ inganni, e nel 
. (momento 
( Alnelmiear colei e. 
Futta quest'alma in petto. 
e di gelosia; d' dio a petto) 


La nella Reggia mia 

Di te di Roma 

Brevi pensieri esponi 
Ma quel fasto deponi | — 





“Timot giammai sò 





‘a te il destarlo 
Nè alla-toa Roma: 
Sarà mai concesso |< > 
M? intendesti? ‘or mi siegui 






Sì tu; che tutto puoi. 


# >Dele_ 


Le 
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15 
Della superba Roma. ° 
Tra not l'orgoglio: è vano' 


+ Sa ancor” la. niosfra nano - 
Col -brardo fulnsinar 
Ah/ perchè. miaî la sorte 
Contrasta il nostro amore 
"Gli affanni «del mio: uore 
ESE Sr piaccia, Deir. 






MIIERE °° 


og. Ux, Si potea 
Da me: soffrir di più? — 
Ott. Deli ancor per poco 
Piacciati tollerar. Lasciach' io possà 


A lui parlar 2a Vedrai 








r spertog rit ius ngi vana 
“Peappo ostinata insisti = 
Nel vergognoso error ; di tuarbontade 
_ Egli troppo abusé: D' "Azio raînmenta 
: Il navale conflitto 
Éi non sente rossor d’ alcun delitto 
Ott. Tu mi trafiga si ifcor, Eros m'aita 
Eras. Che poss’ io far -per o, Sena 
+06 Lascia, che- io prima 
Del Senato i voler esponga a di i 
Indi co’ detti tui. i 





RT IRSA) 








er € 
plc “afenni 


x n pene 
© Ma se “il mio’ core apprenda 


D'’ insolito rigor. 
© Perchè dia aricora. 


de. ni san , Tianeo, Marcantonio; 3 È 
* Cleopatra | den 





i 
2 a" 
- Ant. E quai vinti? = 
I Clzop. A qual prezzo £ 
SI «ug. Egli con siglia— 
; Il È ousorte d’Ottavia 
A non seguir di Lepido l’ esempio 
Fi comanda ad Antonio 
Di depor dell’ Impero < 
Ogni trama , ogni perte, “ogni pensiero 
E da te poi Regina 
Vuol, che scendendo dall sEeizio soglio 
Cleop. Basta t’'intesi 
«Ant. Di più udir non ‘voglio 
Ott. Oh ‘perdute speranze È” 
Tian. Oh noi perduti ! 
«Ant. Popoli fidi miei, che udiste queste 
—— Obbrobriose richieste 
Quantunque a me sia neto 
— Come pensar solete 
Voi perime rispondete - — : 
Voi parlate per me, I ite al ‘Senato 
. Che st bel Canipo « ‘a voi 
Per rendervi immortali. oggi disserra 
3 _ Se volete la Pace, o pur la Guerra, 
Coro Guerra © 
Ant. Or vanne al-tuo Senato — 
(Sei pur parlò ) dirai 
-— Che Lepido non-sono —_ —’— 
(«E the ‘avVilito io non cadrò giammai 
[ e “mio cor gl’. affetti 
Brami orgoglioso d’usurparmi in vano: 
= Finchè alma ho nel sen, l’ acciarro in 
On Dei! v arrestate. È l sca 
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«Aug. Ah che di C-- avampo 20 

«Ant. A chie servono tai voci ACampo 

Coro Al Campo i 
La m’attendi, € frena intuta a 


2° 7 Quell’ardor, che il sen t° inonda 
La nel Campo, la sull’onda 
Il valor deciderà 
Gleop; Qual istante è questo oh Dio 
sint. Non temer cesbell-1dol - pio 
srt +5-Mane a x 
Il mio ardie sncardini 
Aug. D'ira- ‘aranipi 
Coro AI Campo, al 
e. H' valor deciderà -—- 
«aty- -- Ah quel labro si alteto,e fistoso 
- Con quel volto d’ ardire-ripieno 
_ Mille furie mi “desta nel seno 
Più frenarsi quest’alma non sa. 
{ partono tutti. ) 





I-Campo | 







= SCENA VII 


zi 


25 Appertamenti Rel = 





= Fiam ed' Ott. ne de È 

se (sto Foglio 
Tian. ient;- Lan Waffvettas Ln.que- 

AD è "bl da-sperar, a quei una - 

— Tu sa, <he suole Antonib - 

——Dar-molta è — 

om. Ghe-lessi === 5 

«Trani Fà, ‘cor, và prezioso ‘è questo istante 

=: parte.) 








Ott: Oh Dei 
Date forza; e vigore gì detti miei 
Ma ei torna a questa volta 
Ah Sposta pRSE pitt .Fermati .... A- 
2  (scolta 
s c E N A Vik 


SII FRS FRS SZ: 
=  ironio, dette T% hd - 


= 
e Ant. , già deciso: Li: sug pae: 6a vano 


ra di Navi, 
—_ — Abbondi :i} mio. Cermifie < 
». To non lo temo, e tumi parli invano 


‘Or. Leggi se puoi pae e “ 


VESISNTO SCA TASCA DOLCI ONETAT ARIA, LUCA RIOT 
no 
PANLI 
dig 
j 

















Ps - feni he lessi mail }- 
Cleop. Che pretendi ,. che vuoi? - 
@it.-Prostrami. a piedi. sio E 
Piangere sepplicanzic» se 

Cleop, strarti supplicar! Tu taci,e parti. 
tr. Ah Regina . un “(mi togliete 
| Cleop, Non più. Guardie "pato d’ innanzi: 
on Crudeli pesa paghi sarete 3 peri 





ji Pi î) ‘4 6 * 
DA pit “i SUI i » (| 
FRUSTA Ù VW ; PRA { AUCALICA 
STRICT MOCHLGELOE TYNE AIMPRIRE, GMPPIOROPI ECO SAR [OMO ESA AIM PVC ATROLA TANTA CPI ILS DORADA 





— ù 





-cia3( te ti chiese P sn Ma tu 
Smarrito” ‘sei; fissi gli sguardi al 
Suolo, ti confondi è Dimmi tosto 








vogl” ( perto — 
Ant. Ebbene” dunque comprendi la cagione. 
Funesta. del mio terror, tremendi 






E° Cita tel giurò “VOB 

Cléop.L”antico affetto site o 

«Ant. Non tormentarm “più vedrai se ad onta 
Dell’ averso destino il sangue mio 








Risparmierò per te = 
Ma tu crudele= >» " : 
 Credermi ancor sea “vuoi” -® 









Huck celeste “Raggio -5 
Che Dr Salo” e coraggio pria 
Di destarmi nel sen; che del’imio cuore 
Può tutto disgombra - 
Cleop.: Sar: ‘> RBERTA 
Anti Non "fa giammai nd è 
Cleop. Placata io sono t’assicuro a pieno 

Si vieni anima mia, vieni almio seno 
«fot. Ah quest’ amplesso o Cara 

- SE Forse sarà l’ estremo 







pe 























‘Per questo solo io: gelo. 
E tonno! “a vacillar. = 

- Calma o.garo.ì di l tristo. affanno 
SE riprengi. il tuo walore 
<a Ed ine grembo. ‘a un colce amore 












— {o t'atteodo. di posa - 
Ant SA valssse sil Gie 
Cleop. E 1 i 


È Marc. Solo per tensi SA 
Cleop, Vano. È 
— Pugna 







<= Cleop. Oh Amore na i = 
Tusii Mensa è combatiere 5 





aa forte fico 
. Fra squallide 













x Delle speranze mie dolce sostegno” 
«nt, Esser bramo fedel, sol di te degno 
sale Già trionfi, Ti veggo 1 

— Se ona l agili Rote 








4 apidi Corsieri 
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Or ti chiede di storia di ‘onore 
Generoso sublime pensiere 
Poi languiremo 
Nel sen d’ amore 
Di dolce giubilo 
Di bel piacer” 

Ora il Campo t’invita, t’ attende 
Coi furori di Marte nel sen 
Poi torneremo — 

; Tra il dolce ‘ardore 

A pascer l’anima 
Contenti appien 


- > HO ra 


Fine dell’ Atto Prime 





de 


ATTO SECONDO 


SCENA TRIME 


Camere : Regia. 


7 AR sce 


» 


Più ie pei Sa 5 è pia 2 


FE Eros. Come Torrente 


L’Oste nemico. seat trascorre 
D’ Alesandria. le. vie” 
Tidn. Miseri noi 
- Ah che farem è 
Eros Dove ci sia concesso : 


( pra) 


= > "= 


| Padiglione è Augusto pell'Acumofiiata 


C diigusto, e Cleopatra, e Soldati. 


au ——S » 


si € Sa ? allontani ciascun, regi, O) Regina — 


F nasa T ian.) Eros, Soldati di pg 





24. 
O Pensa ancor, che tu puoi. — =. 
« Molto sopra di me quelle catene 
Ad arte por ti feci 
Per ‘sodisfare-le-Schiere — » 
Onde smentir la divulgata voce i 
Del mio svelato.ardore (more, 
-, Tergi quel pianto, esgombra iltuo ti. 
C Jeop. Io piango sì, ma questo pianto, inde= Ì 


Non è, non-è timore. >. (gno 
i Chesmiel tragga deglPocchi > Oo 
-- E'un sventurato,eun disperato Amore. 
«fg. Deh Cleopatra. .meglio 

Rifletti al tuo periglio - | = 


È LAU lg: ua “e ANCOr ci siolio; 
Cleop. Ah ch'io pieghi la fronte = 
A questa sorte ti lusinghi invano ve 
Questi sensi, tai voci ì 
Ognora ucrai. da me: non fisurarti 
‘Con minacciosi accenti 
1 Di destar nel mio sen spavento, e tema 
° SonoCleopatra ancor,guardami,e trema 
Ang. Quanto incauta tu sei! Cleopatra pensa 
— Che in .mio arbitrio, in mia mano 
E°;la tua vita, iltuo Regal Splendore, 
«o E la tua libertà, che s'io la voglio- 
Che i giorni dell’altero na 
Mie abborrito rival.a tuo riguardo 
Conservare io potrei, _ 
C/eop. Salvar Idolo mio? Che dici? Oh Dei 
Parla... Spiegati .a,. imponi. A h se v°è 
Che per i giorni suoi — (duopo — 
Tragga quest’alma un ferro dal mio sen@. — — 


«Aug. = 


rat © SAI, 





Last 








chi 






















a 


«dur. Nò tinto HonVogP io, Chieggo assai 
ila = _* ( meno 

Cleop. E che©éhfedi * Che “vuoi ? 

«Aug. Quel che negar non puoi = 

© Sesdotbtami salvan © E 

Dal tuo bel cuore 23 


Cleop-Basta intesi -—  —S 


«Aug. Sotio ti chiegso Amofe. ST 
‘Cleop, Audace che chie 






i rt 
Cleo, © Ah prima ‘la morte 
> Tra queste Catene 
M”unisca al mio bene 
_Ch'io manchi di fè. 
«Aus. Deh calma ‘lo sdeono LA 
i j di | deonce 


ss 'igà 


è LI i 
LOR EMI SE ZI LIRE 





(0A 0 PSI IVI 


. Che orgoglior 
«0° Paventami » € trema 


a} + x È i 
ce Sepe: 


Capace di ‘tellia — 


È (partono.) 


tera 





26 i 
SCGEN AGIL 


Tempio d’Asiri, 


Timneo indi «Antonio con i Figli , eCori. 


[o 


Tian. uanti mali all’ Egitto: 
Miuaccia irato il Ciel? lado: ah scendi 
Vedi il nostro periglio 
Deh soccorri difendi 
Dalle. sventure ‘estreme 
Quest*infelice Popolo, che geme, 


Coro. 


Oh d’ Alesandria misera 
Destino deplorabile 
Oh fato inesorabile 
Oh giorno di .dolor.. 
fut. Figli miseri Figli 
D'un disperato Padre 
Secondate:l’ ardir.... Venite. 
Tian: E dòve 
Signor t’ ineltri ? e 1’ innocente prole 
A qual cimento esponi ? 
«Ant. Ad essi asilo 
D'un barbaro al disegno in questoSa cro 
A!berso degli Dei 
Vengoa cercar almeno così potranno 


>) 


Trovar lo scampo allor destin tiranno 


Alma d’'Inaco figlia 


IONE 









aa 





Del "ir sanita atroce =. 25. ‘> 
Esaudisci i miei voti, e questo siente 
D’un i gegienio. 


io ‘ben ip ancor, — 3 





> h giFogg!SignognemicoStunio 
. Di te-in traccia:si-avanza 
dik Nenga,. Vedrà c val si sia la mia costanza, 


er S "e S 


E 








28 
SCENA Vo 


Eros. solo 


M isero genitor 


Quanto mi fai pietade, io ben ravviso 
Qual di contrat). affetti 
Tumulto insuperabile nel seno 
Ti destano in un punto 
Onor, gloria; ed Amore 
Ma pur del vincitore 
Nelle virtù sublimi 
Anco restasperar, ilsuo gran Core 
I magnanimi sensi a noi ben noti 
Render paghi potrieno imostri voti. 
Se nube malnata 
Col torbido «velo 
I raggi del Cielo 
Insombra talor. 
Di zeffiro al soffio 
Che l’ombre discaccia 
Più bello s’ affaccia 
L’amico spendor . (parte) 


SEGNA WILL 


Cleopatra, ed Antonio, coi Figli da par- 


te opposti . 


A (di 

Cleop. ntonio, Anima mia,fuggi t’ascon- 

Del nemico al furor, le sacre Soglie 
Nno 






















Non rispetta il crudel, fuggi sem’ami 
“Celati a tanto ‘sdegno fan. 
Ant. Celarmi,e vil mi credi a questo segno? 
* Chi nacque al. Can palio, 
Non c osce. viltade 
Das: SET. pegni — Ce 
Del nostro amore. Veder di tu vuoi 
 Spirarl® alma innocente, In sen trafitti 
i Da Ferro ‘imicidial. 
Ant. Numi...a. Che dici? a 


Così tenerà part 
Diserrna il: a FS Rigfii.oh quale 


Tarbamento improviso 
Mi funesta.jl pensier. Fremo.... . deliro 
Tutte fe Furie ho in SENO ssi muoras 
È S° immerga questo acciaro (epria 
“beate nen IT 
Cleop. Perderti vuoi?lascia all’ afittMadr 
Gl’in nacenti. suo li in IOrsustodia 
te viag DI : ni SE <= 
Le *pargolétte” (0 
= Come volgono! nl la 
«Ant. Venite o Figli on Sia 
Al vostro Sen stringete 3 più misero 
Ingiusti Dei (Padre 
E il Fulmine non cade in difesa del giu» 
° > stof* 
Sacro ministro “Augusto 7 vaventar non 
(mi fai 
Regina - Figlio, sù “pastigto: Paventi 
( Pempio. 
25 mio ardir,il mio preda la mia mas 
Non conosce timor un corRomano (no. 














Sventurati Figli miei SS 
Io vi «stringo. 2 uesto 
{ - Ah d affanno 3 gusto sno “ 
- «Nel dovervi oh Bio lasciar; 
Se tu m'ami in lor difesa-- 
Dei vegliate al Fianco mio. 
Voi piangete ah Figli, oh Dio 
Sento, 1° anima gear, Ò 
Svyene Ò quest'alma des: 

Ch*è ca rei ani 
Protesgete oh Dei clementi 
Un dolente Genitor. , 

=" "og tutti) 
E - fe gaeta 3 


C SCENA VIL 
— ig con Soldati, indi Tune, 


r MEAN REN VA 
VETERE RITRAE 













4 


ven AE STI 


dog. I utte le vic. miei fidi — 

x Occupate, impedite ;. AR: “sottrarsi 

Non puote al mio. i = 

Tian. Ah no fermate: ©» — - s 

- Signor, che tenti = “0 ì 

—— Fiu dentro ai Tempi lor,far guerra bi 
In questo dì vorrai ? 

vg Vogliono i Numi istessi. 

Punie quel traditor; essi pugnaro. = 
“Per la mia mano, e denno 

A un scelerato a uniempio | 

. Servird? asilo, Pare s 5365 eil tempio?” 
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_ Tian, 
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ò pensier; error conosce, appia > 
La tua bontà la. sua cleprenza è pronta 
In questo Jaco ‘istesso & SE 

A giurar, che di dal giorno 
fi e avrà qi cali rg mi 
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+ Ott. Credila or orà dae 


: °° Sull’ ara ‘giurerà, © i i - 
A nato Atitonio” 
È ni Mid ‘ebbo assicutar. In questa ‘9 
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Mio ‘Siren i 
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Taccia per orlo sdegno ad onta ancora 
De miei sospetti, 10 > lusingar mi voglio 
Che possa la Regina 
Cambiar d’affetri, ah qual felice evento 
Sarà questo per me , seal mio rivale 
Ella toglie il suo Core . Chi sa pietosa 
Forse al mia amore allor... Ah tu Ger= 
Corrì t’affretta a lei (mana 
E tutti le palesa i sensi mici. 
Dille che sol per poco "> 
Il mio furor sospendo 
E da suoi labbri attendo 
La pace del mio cor. 
Ma se tradito io sono 
Se mi sarà infedele 
La furia più ‘crudele 
In me paventi allor 
( parte con-Ottavia ) 
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Tianea sola» > d 


Tian, O h degl’ alti decreti. 


Profonda oscurità, chi mai potea 
Figurarsi in tal punto 

Così gran cangiamento? Cleopatra tanto 
Potrà. giurar? oh come mai né petti 
a sai cangia P flat 
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‘ Cleopatra» indi. «AUGUSto 3 Guardie , e Tia 
neo indi \Antoma Ri ne 


Cleop: È È i del Giel Sacri.del Tempio 
Custodi ‘Sacerdoti fa 
Popolo fidi miei, non istupite . 

Se innanzi a_voi m' udite A 
Sensi spiegar da quei di pria diversi 
L’ addattarsi alla sorte. 

Non disdice a chi serba 

Regio core alma forte... > 

Quarido il publico bene , 

Lo richiede, lo approva. 

E lacostanza il belardir. non giova 

Aug: Pensierdegno dite. Vieni, 0 Regina 
Deh più non indugiar, La mia.promessa 
Immaneabil sarà a»Liasvita in dono 
Avrai del mio nemico, io.gli perdono 

Cleop. (:Sirdeluda), ed alla Diva 
Romani udite Cleopatra giura 
Ne alle promesse sUe .sarà spergiura 
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a quattro 
i ‘Alma diva; che provasti 
‘*Quanto possa sil, dolce ardore. 


Fi. . 
Fal ? Fu. le brame::del mio core 


Deh seconda per pietà 
«Ant. 
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Ant. Infedel est'è la fede 
all que amor donasti in pegno 
E 4 ran si reo disegno 
7 E Tu' potessi immaginari Ja 
È Cleop. Ah qual colpo aversi Dei 
«fog. Tanto ardir pager dovrai ) 
Pa «dat. Avvilirmi non vedrai È | 


Tian. "Torna il cuore a suo > spavento 
le 
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A Può consigli Fitroveet ve | 
Cleop. Deh . - STONOr 3 IRE Gra SÈ e 
«fug. Per quell’ audace “S3sg2 13735 | 

Tu i invano. È È 
Cinopsshelai a pig id Di 
FE? «ug. Un Cuor fallace © © 
TE Più del. SUO. ‘non si può dar G i 
E - \CIeop. ale, 15 mai quell” alma Coe = 
ni 
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“Che resista a tanti affanni | 0 © 
dn. ‘Benchè infida. Al suo’ tormento* 


È: Io mi sento oh Dio mancar a 
5 #9 CA Il mio sdegno a quel tormento 
i L Incomincia Fa) nn ea, : 
Tran. Possa‘a ine È) quel tormento 

ped US se oto! feste i 
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2 GE Asi % “ . È 
“Già funesta la tempesta 

Si ia, ‘e freme%intorno 









È sventure in questo giorno 
<a — N peer fg pedi ss * “a 
=: ‘(partono metti )}; © © 
=" SEE N 





L'avrà “ to firor co 
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degnato”.. S200 "n TA 
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i “mio Sposo dai 
Che ‘afigoscia, che tormento 
Deh m? assiste oh Dei 
= Stacdar mi sento. P anima 
Ti sento il cor strapp i 























È Cleop. Che avvenne? © . > — > 
Eos. Antonio? — d 4 > 
- Cleop, Parla. tu piangi brc SZ 
Fremi impalli disci ? Oh Dio! 
- Si gela per terrore. il sangue mio, 
"POS Voi ‘tutti a Lei narrate. sine 
vleop, Parlate per pietà del 






Furibendo: d'ira pieno» 
- Semivivose ; langue i 
— Questa veste, € questo sangue , = 
; Tutto a te polsaerà 
Cleop. Qual vista quale orro i 
Apriti o Ter Ste PI 
| Mi nascondi nel.tuo Seng” 
- Misena gioie i 











AG: “mio fenero Atmora" 
In un istante -oh Dei < 3 
= - Tutte- per me finìe Tutto - ‘perdei 
Senza il caro amato bene» © 
- Quel conforto. aver potrò — 
_. Come regga in. tante pene. = 
- — sote oh I Die nen: do È. 


Fd Soi I Core. 







= ui ,° 2A ai ‘costanza IS 
CFrepì al pera nel tuo die ! 
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> È Raornenti: io cas 
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Cleop. Gi ese 
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SE D: “vostro sdegno 
a — Compatite. i casi. miei -. 
“ Voi che avete in sen pietà 


ero crea 
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Parta. ciascuna, € finisca una. volta 
Questa angoscia. “vita. 



























eto mo o rmorio? 
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Ant. Quali di voci se 

Cene Quale. Si accosta. 

_ Frequente calpestio ? 

Ani. Ah ci è tolto persino = 

In pace rimaner nell’ ore estreme — 

3 "Gioop. Non dubitar ben mio, morremo insiee. 

- edug. Numi qual vista atroce (mel 
Quali. aspetti di morte! 

«Ant, Lasciatemi ... 

-—Cieop. Parlate... 

a due In questi estremi ESSA 

Lasciate uniti almen due cori amanti 

Cleop. Ah che vicina io sento 

3 al suo partir 

destra ‘oh cara! 



















a due Che ci fà oh Dio morir! 
# Cleop. Egli spirò - = == 
- Se di chi muor la voce si 
- Può ancora sul tuo cor, 

Ti raccomando i miei sei Figi 
E questi desolati 
Popoli sventurati. : 
Solo per essi imploro 
Grazia da te. 

— Me la concedi? Io moro 
Oh fatale terribil giorno 
Sventurato infelice, che i 
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Ah fusgiamo da questo soggiorno - 
Di spavento, di morte, ed orror, 
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